RELAZIONE  FINALE DEL PROGETTO FORMATIVO SULL’EMERGENZA EDUCATIVA ANNO SCOLASTICO 2010-2011
Educazione ai Mass Media e loro “Interazione”

Il Progetto quest’anno è stato rivolto a due classi: V elementare e III media. Essendo queste molto diverse per età e quindi per maturità, il suo sviluppo ha seguito due linee diverse, ma parallele nelle finalità.

Sull’esperienza dello scorso anno, abbiamo ritenuto opportuno ripetere l’incontro preliminare con i genitori ai quali esso è stato esposto. Nè è mancato, anche quest’anno, un  richiamo a tutti gli Enti preposti alla tutela dei minori (CORECOM, AGCOM) e all’importanza delle loro segnalazioni. A tale riguardo abbiamo distribuito i moduli e gli opuscoli informativi.

Quest’anno ci siamo soffermati maggiormente sulle molteplici e spesso sconosciute potenzialità di certi Social Network e sull’esigenza, quindi, di prenderne conoscenza e  di capirne gli usi, a volte  anche errati, che se ne possono fare, certi che tale conoscenza sia oggi imprescindibile.

Li abbiamo informati inoltre della possibilità di monitorare le attività “social “dei loro figli attraverso un’applicazione gratuita di Facebook chiamata “Piggy Back”.

Il lavoro nelle classi è partito dall’analisi di un questionario precedentemente somministrato, nel quale si chiedeva quali programmi televisivi seguissero di più.

E’ emerso che i  più seguiti erano: per la V elementare BEY-BLADE  METAL  FUSION e MR. BEAN a grande maggioranza; per la III media il GRANDE FRATELLO con poco scarto su altri programmi di tipo equivalente, anche perché si erano espressi solo due terzi della classe.

Nel primo incontro abbiamo analizzato: per la classe III alcuni spezzoni del GRANDE FRATELLO;  per la V  un intero episodio di BEY-BLADE  METAL  FUSION, procedendo col metodo scientifico già adottato lo scorso anno, consistente nell’analizzare, frazionare e commentare tutti i pezzi proiettati.

Per stimolare e “obbligare” i ragazzi a una critica personale e approfondita, abbiamo poi distribuito i questionari idonei, formulati in modo da tener conto di quegli indicatori che, a una visione superficiale, possono sfuggire(ci riferiamo in particolare a quei messaggi occulti e insidiosi spesso sottesi). Affinché poi le loro risposte fossero il più possibile sincere e prive di influenze esterne, li abbiamo fatti svolgere in classe e in modo anonimo.

Dalla  loro correzione è emersa una capacità  di analisi e di critica al di sopra delle nostre aspettative, forse anche a motivo(per la classeIII) delle conoscenze acquisite dal Progetto svolto lo scorso anno, del quale questo rappresenta la sua naturale continuazione.

Anche per la classe V si è avuta una  risposta altrettano sincera, per non dire entusiasta, come si evince dalle osservazioni e dai commenti opportuni e maturi,che invitano a proseguire su questa linea  negli anni futuri. 

Nel secondo incontro, dopo il commento dei questionari da loro svolti, abbiamo proiettato, per la classe  III, alcuni spezzoni della trasmissione PER UN PUGNO DI LIBRI da noi scelta per offrire loro un esempio di programma piacevole e divertente, ma con contenuti culturalmente validi. 

Tale scelta si è rivelata giusta, sia  per le critiche severe e negative da loro  espresse nei questionari relativi alla prima trasmissione , sia per dimostrare che non esiste solo una “TV  spazzatura”, ma che, ad una ricerca più accurata, essa sa offrire anche trasmissioni interessanti, spesso ignorate a causa della fascia oraria  meno seguita nella quale vanno in onda.

Dopo un momento di perplessità (dato lo stridente contrasto con il “Grande Fratello”), è emerso un gradimento crescente e un apprezzamento  sincero, tanto che molti ragazzi, hanno espresso soddisfazione per esserne venuti a conoscenza.

E’ seguito poi un questionario relativo ai temi trattati, preparato questa volta in modo da lasciare più spazio alle  osservazioni personali, al fine di poter “testare” i loro crescenti: spirito critico e grado di maturità.

Ci ha fatto piacere constatare come, attraverso una”guida appassionata e coinvolgente” ,emerga da questa generazione di ”nativi digitali” una ricchezza interiore spesso inespressa , che va solo fatta emergere.In tal senso crediamo di aver conseguito l’obbiettivo.

A questo punto del  Progetto abbiamo ritenuto opportuno invitare i ragazzi a far sentire la loro voce alle varie Emittenti, interagendo con il Web, di cui tutte sono munite, specie attraverso i Blog e Facebook.  In tal modo si invitano gli autori dei programmi a modificare i loro”Format”, pena un calo di ascolti, che porterebbe  far “slittare” la pubblicità su altri canali.

I ragazzi, dal precedente Progetto sulla Pubblicità, hanno imparato che essa è imprescindibile per il finanziamento dei programmi, particolarmente per le TV commerciali da loro preferite. Questa”interazione”, pertanto, può offrire l’opportunità di uscire dalla “cattiva TV”poiché non sempre l’indice di ascolto. coincide con l’indice di gradimento. 

Per la classe V, abbiamo seguito ancora le loro scelte portando due storie complete di  MR. BEAN, delle quali: una in cartone animato e l’altra in filmato(con attori protagonisti). Di quest’ ultima non conoscevano l’esistenza  anche se, inaspettatamente, è risultata poi essere la più apprezzata, evidenziando così  una maturità  superiore alla loro età.

Anche questa volta è seguito il questionario relativo, dal quale sono emerse osservazioni pertinenti e anche originali.

 Nel terzo incontro abbiamo iniziato con il solito commento dei loro questionari e, per la classeIII, abbiamo riportato l’articolo apparso sul giornale “La Stampa”dell’1/3/11 coincidente, per caso, con la  nostra anteriore lezione. Esso si riferiva al successo ottenuto dalla trasmissione” Per un pugno di libri” alla quale avevano partecipato una classe liceale di Torino e una equivalente di Roma, dove la classe di Torino aveva riportato una schiacciante vittoria. La cosa più interessante è stata leggere le dichiarazioni di insegnanti e allievi che mettevano in evidenza come, questa tipologia di format, avesse reso possibile far partecipare e socializzare i ragazzi più deboli, rimovendo in loro le paure e la scarsa fiducia a vantaggio di una ritrovata  sicurezza e autostima. E questo ci ha confermato la bontà e validità della nostra scelta.

Coincidendo inoltre questo incontro(15 marzo) con il 150° anniversario dellUnità d’Italia(17 marzo), quale migliore occasione per aprire una pagina di Storia su un periodo così importante per la nostra Nazione? Niente di meglio che affidarci al brillante  INTERVENTO dell’attore Roberto Benigni al recente Festival di S.Remo sull’INNO DI  MAMELI. .La scelta è stata più che opportuna, avendone già  ampiamente trattato lo scorso anno in questa classe, in relazione al suo “scorretto”e tanto criticato uso nello spot pubblicitario della marca “Calzedonia”.

La finalità era sempre quella di dimostrare come, qualunque contenuto culturale(in tal caso storico), se trattato in un certo modo, possa non solo arricchire, ma anche divertire.

E’ stato interessante seguire gli spezzoni più significativi da noi scelti, dove questo singolare attore domostra di saper andare al cuore e al cervello di tutti, coniugando con rara bravura contenuti di forte spessore con la leggerezza dell’esposizione recitata e mimata, senza mai scivolare nel “cattivogusto”.

Abbiamo così ripercorso piacevolmente tutta la storia dell’Unità d’Italia che, con l’aiuto dell’immagine, resterà anche.di più nella nostra memoria.

Inutile dire quanto questa proiezione sia stata gradita e apprezzata(solo un allievo aveva visto questo intervento), e quanto ricca e vivace sia stata la discussione ad essa seguita.

Per la V elementare, dopo aver discusso e commentato i questionari, siamo passati alla proiezione del filmato “PIERINO E IL LUPO”, favola musicale di Sergey Prokofev, illustrata brillantemente ancora  dal” nostro” Benigni.

Alla luce dei progressi ricontrati, questa nostra scelta è stata motivata da tre finalità ben precise:

una di tipo culturale nel senso di abituare i bambini a un approccio ad un tipo di musica più elevato rispetto  a  quello in genere proposto, ovviamente sotto una forma ludica e gioiosa, affinché, con il tempo, possa essere sempre più apprezzato;

un’altra di tipo più strettamente educativo poiché la favola, pur nel suo crudo realismo, invita a rispettare gli animali, anche i più “cattivi” come il lupo;

una terza di guida  e di orientamento, per questa fascia di età, ad un gusto meno banale e scontato di quanto  loro abitualmente offerto dai media in generale.

Nell’ultimo incontro abbiamo posto l’attenzione sulla conoscenza e sull’uso dei Social Network, dopo aver distribuito ai ragazzi un questionario relativo ai tempi mediamente trascorsi ogni giorno davanti alla TV o al PC. Sono emersi, come ci aspettavamo, due quadri completamente diversi.

 I bambini di V elementare passano molto più tempo davanti alla TV che al PC(il loro rapparto è di 4/1). Il tempo passato davanti al PC viene utilizzato solo per ricerche(internet) e giochi.

Per la classe III risulta un numero di ore  circa  doppio rispetto alla V, ma sopprattuto è diverso il loro rapporto(2/1,5)  con una leggera prevalenza della TV sul PC. L’uso del PC però non si limita solo a internet e ai giochi, ma in buona parte anche ai Social Network, in particolare a Facebook .

Alla luce di questa scrupolosa diagnosi, abbiamo pensato di affrontare, per quest’ultima classe, l’argomento Social Network in modo non convenzionale, scavalcando una esposizione orale che avrebbe potuto risultare sterile e poco efficace.

 La scelta è caduta perciò sulla proiezione di alcuni spezzoni del recente, multipremiato film”THE SOCIAL NETWORK”che, meglio di tante parole, dà uno “spaccato” della società americana dei giovani consumatori dei “Social”.

Questo film riesce a trasmettere in modo sapiente e convincente tutti quei “disvalori” che costituiscono la vera piaga della società moderna(denaro, sesso, droga), derivanti dall’uso di questo mezzo dalle potenzialità innumerevoli, non per lo scopo per il quale era nato, ma per trarne profitto nel modo più spregiudicato e cinico.

Si tratta della storia di Mark Zukemberg, “creatore” di Facebook, oggi giovane ventiseienne più ricco del mondo e, paradossalmente, più solo di prima. Il film lascia un amaro in bocca, un senso di fallimento esistenziale che non può non fare riflettere. La solitudine del protagonista stringe il cuore al punto da provare compassione mista a rabbia ma,  soprattutto, non invita all’emulazione, tipica di questa età. Lo stesso regista prova verso di lui sentimenti di benevolenza, pur non risparmiandogli aspre critiche.

E’ seguita una sincera e appassionata discussione con i ragazzi che hanno dimostrato di avere ben compreso i messaggi del film, rimanendone alquanto scossi . La nostra finalità era proprio questa: renderli consapevoli dei rischi e pericoli che si corrono quando questo mezzo non viene usato nel modo giusto, quando sovrasta la vita reale, quando, paradossalmente, invece di creare una rete di amicizia, porta alla solitudine e all’emarginazione come ben esprime il protagonista del film.

Bisogna sempre stabilire un rapporto armonioso fra la vita reale e la vita in rete e non farsi travolgere dalle “insidie” che quest’ultima nasconde.

Per contro, a dimostrazione della enorme , svariata e imprevedibile potenzialità di questo mezzo, abbiamo richiamato i ragazzi ad una riflessione non superficiale sulle ultime, recenti sommosse del nord Africa, organizzate quasi esclusivamente attraverso i Social Network, in specie Facebook e Twitter. 

Ancor più singolare è il fatto che questa organizzazione sia partita dai giovani,”usurpando” così quello che finora era stato appannaggio degli adulti e dei potenti. Si tratta della prima epocale  “Rivoluzione mediatica” con la quale ci  si dovrà obbligatoriamente confrontare.

Anche nella succesiva tragedia giapponese, questi mezzi hanno permesso di informare, in tempo  reale, la popolazione sulle possibilità di reagire all’emergenza e di creare un senso do comunità attrverso un filtro delle informazioni “ufficiali” allarmistiche e sensazionali che avrebbero solo scatenato il panico. In tal senso i Nuovi Media si sono rivelati molto più responsabili di tanti Tabloid.

Per la classe V, alla luce dello loro scarsa conoscenza della rete che, supponiamo, crescerà col tempo, abbiamo ritenuto opportuno, dopo aver fatto una sintetica e animata presentazione dei Social Network, metterli a conoscenza delle cosidette “MALATTIE  MEDIALI”aiutandoci con la proiezione di alcune significative immagini(ricavate dall’omonimo convegno di Roma) sulle “posture errate” dei giovani nell’uso sopprattutto dei mezzi digitali: cellulari e giochi elettronici. Esse si riferiscono ad alcune tipiche alterazioni scheletriche quali: scogliosi, cifosi, disassamento del capo ecc. Sono seguiti poi altri tipi di malattie “mediali” come l’obesità, conseguenza anche della sedentarietà con relativa fame nervosa; disturbi della vista e dell’udito(mettendo quest’ultimo in relazione agli alti volumi di ascolto) e le infiammazioni tendinee della mano dovute all’uso prolungato del mouse.

Abbiamo inoltre informato i ragazzi sul fatto che queste malattie hanno raggiunto un livello tale da far sorgere addirittura dei”Centri specifici di  disintossicazione”. Ciò affinché non sottovalutassero i rischi ai quali potrebbero andare incontro in seguito ad un uso eccessivo di tali mezzi .

La reazione suscitata in questi bambini è stata ancora una volta sorprendente, sia dalla loro vivace e sentita partecipazione, sia dai loro interventi opportuni e spesso anche curiosi.

Vogliamo concludere dicendo che questo lavoro è stato il frutto di un’analisi non programmata precedentemente al suo svolgimento,ma costruita volta per volta sulle esigenze che via via emergevano e sull’ avvicendarsi di  avvenimenti importanti  succedutisi in tempi brevissimi ,

 che non potevamo ignorare.

Di qui la “originalità e attualità”del Progetto, ovvero la” interazione fra TV e Web” che rappresenta sicuramente il futuro di questi Media.

Il tutto ha richiesto: un aggiornamento quotidiano,una preparazione specifica su ogni tema trattato,tempi lunghi per la relativa progettazione, consapevoli del fatto che sta nascendo un nuovo modo di apprendere e di pensare.

Ci sembra doveroso, a questo punto , segnalare come,alla buona riuscita del Progetto, abbia significativamente contribuito la collaborazione della Scuola nelle figure della Preside e delle Insegnanti che hanno creduto,anche questa volta, alla sua validità e alla bontà  del messaggio di cui è portatore.

Crediamo cosi’ di contrbuire , insieme a Scuola e  Famiglia, a contrastare quell’”Emergenza Educativa “derivante dall’invasività dei nuovi Media, che hanno cambiato troppo prepotentemente e velocemente la società . Emergenza che è alla base del nostro Progetto. 

A tale riguardo, niente di più efficace delle illuminanti parole espresse dal Papa in occasione della XLV Giornata Mondiale delle comunicazioni:”Le nuove tecnologie non stanno cambiando solo il modo di comunicare, ma la comunicazione stessa , per cui si può affermare che si è di fronte ad una vasta trasformazione culturale”.
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